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Muore travolto dall’albero
Tragedia nel bosco. Varna, la vittima è l’ex poliziotto Georg Clement, 57 anni, che stava 
tagliando un tronco sul suo terreno: l’ha trovato a terra, esanime, un passante > Bona e De Villa a pagina 33

MASSIMILIANO BONA

FABIO DE VILLA

VARNA. Un ex polizotto di Varna, 
Georg Clement (57 anni), è stato 
travolto e ucciso ieri mattina dal 
tronco di un albero circa 200 me-
tri sopra la Scuola professionale 
per l’agricoltura e l’economia do-
mestica Salern. A trovarlo è stato 
un passante che stava passeggian-
do nel bosco ed è stato attirato dal 
rumore della  motosega  (ancora  
accesa) e dalla presenza di un uo-
mo a terra esanime. Clement, che 
lascia tre figli (Maximilian, Alexa 
e Jan Jorma), aveva prestato servi-
zio presso la sezione distaccata di 
Fortezza della polizia ferroviaria. 
Gli  ex colleghi  e  il  comandante 
della stazione sono rimasti pro-
fondamente colpiti dalla notizia, 
anche perché Clement era un uo-
mo prestante e in buona forma fi-
sica.

La dinamica dell’incidente. 
In base alle  prime informazioni  
raccolte dai carabinieri della com-
pagnia di Bressanone - che stan-
no ancora indagando - Clement si 
trovava all’interno della sua pro-
prietà e stava tagliando il tronco 
di un albero malandato, le cui ra-
dici erano in parte già fuori dal ter-
reno. Al tronco era appoggiato un 
secondo albero. Una volta com-

pletata  l’operazione,  il  secondo  
fusto ha ceduto di schianto cen-
trando l’ex  poliziotto  senza  la-
sciargli  scampo.  L’uomo  non  
avrebbe avuto il tempo di reagire.

L’allarme è stato dato da un pas-

sante.
Clement stava lavorando nel bo-
sco fin dalle prime ore del mattino 
e l’incidente, verosimilmente, po-
trebbe essere accaduto tra le 9 e le 
10. Il primo ad accorgersene è sta-
to un passante che conosceva l’ex 

poliziotto, al pari dei vigili del fuo-
co volontari arrivati poco dopo. 
Christoph Hofer, comandante del 
soccorso  alpino  di  Bressanone,  
conferma che la situazione era or-
mai compromessa. «Quando Cle-
ment è stato trovato, purtroppo, 

non c’era più nulla da fare». Il  
corpo,  trattandosi  di  una  zona  
complicata da raggiungere, è sta-
to recuperato con l’ausilio del ver-
ricello dal team del Pelikan 2. 

Un passato anche da dirigente 

nel calcio.
«Clement  -  spiega  il  sindaco  
Schatzer - era un ex poliziotto sti-
mato in paese. Si dava molto da fa-
re e un tempo faceva il dirigente 
per il Varna calcio».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

• La zona dell’incidente, circa 200 metri in linea d’aria, sopra la scuola professionale Salern (Foto De Villa)

Ex poliziotto travolto dall’albero
La tragedia a Varna. Georg Clement, 57 anni, lavorava alla Polfer ed era in pensione da alcuni anni. Stava tagliando un tronco sul suo terreno
L’ha trovato a terra un passante - che lo conosceva - e la motosega era ancora accesa. Il corpo è stato recuperato col verricello dal Pelikan 2

• Georg Clement, ex dirigente del Varna (Foto Dolomiten)
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vimentazione di materiali ad 
uso privato. «Finalmente siamo 
in dirittura d’arrivo, dopo cin-
que anni. Abbiamo realizzato 
una piazzola occasionale per 
l’elisoccorso – spiega il sindaco 
Elide Codega – perché non ha i 
requisiti per essere ufficiale. Per 
Areu sta ai piloti decidere se at-
terrare o meno. Quando i tecnici 
sono venuti a vedere hanno det-
to che non è grande a sufficien-
za, manca poco. È utile anche 
per il trasporto dei materiali sui 
vari alpeggi, in modo più sicuro 
ma anche per il centro paese. 

Premana
Lavori all’elisuperficie
Intanto il piano alternativo
«Utile al trasporto materiali
Ora attendiamo il sì di Areu»

Mentre i lavori dell’eli-
superficie di Piazz sono fermi in 
attesa dell’asfaltatura prevista e 
dell’inaugurazione per la pri-
mavera, è stato approvato il re-
golamento per la gestione della 
piazzola che avrà una funzione 
mista, sia per eventuali opera-
zioni di soccorso che per la mo-

Manca solo l’asfaltatura. Ora la 
giunta deciderà le tariffe per i 
privati. Gli introiti serviranno 
per la manutenzione della piaz-
zola». 

Oltre all’asfalto è da comple-
tare la raccolta delle acque nel 
canale Creghencighe. Il costo 
complessivo dell’opera ammon-
ta a 215mila euro, finanziati con 
un mutuo. Il regolamento pre-
vede che l’utilizzo della piazzola 
avvenga per i servizi di trasporto 
di cose, per quelli inerenti alla 
gestione operativa e tecnica dei 
rifugi alpini e per gli aeromobili 
utilizzati per servizio pubblico o 
per cause riconosciute di pub-
blica utilità. Sono esclusi dal re-
golamento i voli degli elicotteri 
impiegati per attività di soccor-
so sanitario, soccorso alpino, di 
sicurezza pubblica, Protezione 
civile e antincendio.

Tra i divieti c’è il servizio di 
trasporto di persone tranne che 
in caso di manifestazioni pub-
bliche, feste tradizionali, eventi 
sportivi, di interesse culturale o 
storico o per le esigenze degli al-
pigiani autorizzati in deroga dal 
Comune. L’uso occasionale è 
consentito nei giorni feriali, dal-
le 8 alle 16. La domanda di utiliz-
zo della piazzola dovrà essere 
fatta entro i cinque giorni prece-
denti il volo sul modulo disponi-
bile sul sito comunale indicando 
il committente, la società di tra-
sporto autorizzata, i dati dell’eli-
cottero e del pilota, la rotta pre-
vista con il numero di atterraggi 
e decolli e per ottenere l’autoriz-
zazione sarà necessario versare 
l’importo stabilito dalla giunta. 
M. Vas.

Elisoccorso in quota
Piazzola occasionale
Ecco regole e usi

La piazzola occasionale per gli elicotteri a Premana
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Vahrner vonBaumstammgetroffen
UNFALL: Spaziergänger findet GeorgClement (58) tot imWald oberhalb der Fachschule von Salern

VAHRN (mpi). Wie ein Lauf-
feuer hat sich gestern in
Vahrn die Nachricht vom Un-
falltod des 58-jährigen Georg
Clement aus Vahrn verbreitet.
Der im Dorf beliebte 58-Jäh-
rige, der bei Bedarf jedem zur
Hand gegangen war, war vor-
mittags tot imWald gefunden
worden. Laut Ermittlungen
war er bei Holzarbeiten in sei-
nem Wald von einem Baum
getroffen und getötet wor-
den.

Ein Spaziergänger hatte gestern
gegen 10.15 Uhr in einem Wald-
stück rund 200 Meter oberhalb
der Fachschule für Land- und
Hauswirtschaft Salern den re-
gungslosen Körper von Georg
Clement (im Bild) am Boden lie-
gen gesehen. Nur wenige Meter
daneben lag eine im Leerlauf lau-
fende Motorsäge. Georg Clement
war anscheinend in seinemWald
mit Holzarbeiten beschäftigt ge-
wesen, als er unglücklich von ei-
nem Baum getroffen wurde.

Der Spaziergänger hatte den
am Boden Liegenden als sofort
Georg Clement erkannt. Er
schlug über die Landesnotruf-
zentrale Alarm und versuchte
dem 58-Jährigen zu helfen.

Die Bergrettungen von Brixen
des Alpenvereins Südtirol (AVS)
und der Südtiroler Berg- und
Höhlenrettung (CNSAS) eilten
zur Unfallstelle. Das Team des
Rettungshubschraubers Pelikan 2
flog eine Notärztin zur Unfallstel-
le nach Salern und nahm einen
Bergretter auf. Der Rettungshub-
schrauber seilte Notärztin, Ret-
tungspfleger und einen Bergret-

ter zu Georg Clement in das
Waldstück ab. Trotz intensiver
Reanimationsversuche konnte
die Notärztin und ihr Rettungs-
team das Leben von Georg Cle-
ment nicht retten. Der Familien-
vater war bereits gestorben.

Den Bergrettungsmannschaf-
ten blieb nur mehr, den Leich-
nam mit Unterstützung der Frei-
willigen Feuerwehr Vahrn aus

denWald bergen. Die Carabinieri
nahmen die Ermittlungen auf.
Am Unfallort lagen frisch ge-
schlagene und vom Windwurf
entwurzelte Baumstämme, die
Motorsäge lief noch.

Laut ersten Erhebungen dürfte
Clement an einem entwurzelten
Baum gearbeitet haben, auf dem
ein umgestürzter Baum gelegen
hatte. Durch die Arbeiten Cle-

ments dürfte sich der liegende
Baum gelöst haben und dabei auf
den Mann heruntergestürzt sein.
Clement war bei seinem Auffin-
den nicht unter einem Baum ein-
geklemmt gewesen, wies jedoch
an mehreren Stellen seines Kör-
pers schwerste Verletzungen auf.

Die Carabinieri informierten
gestern mit Unterstützung der
Notfallseelsorge die Familie des
Verunglückten.

Familienvater war in Vahrn
sehr geschätzt

Georg Clement war Familien-
vater von 3 Kindern. Bis zu seiner
Pensionierung arbeitete er bei
der Bahnpolizei in Franzensfeste.
In Vahrn war er wegen seiner
Hilfsbereitschaft und seines
handwerklichen Geschicks be-
kannt. Er half jederzeit gerne und
unterstütze regelmäßig Landwir-
te, Handwerker und die Gemein-
de Vahrn bei vielen Arbeiten wie
Weginstandhaltungen. Vor Jah-
ren hatte Clement sich auch als
Betreuer der Fußballmannschaft
beim ASV Vahrn engagiert.

„Georg Clement war in unse-
rem Dorf hoch geschätzt. Sein
plötzlicher Tod hinterlässt eine
große Lücke in unserer Gemein-
schaft“, sagte Bürgermeister And-
reas Schatzer und ergänzte be-
troffen: „Mein tiefstes Mitgefühl
undmein Beileid gelten den Hin-
terbliebenen. Wir werden Georg
Clementi vermissen und ihn als
äußerst netten und hilfsbereiten
Menschen in Erinnerung behal-
ten.“ © Alle Rechte vorbehalten

In dieser Waldstelle oberhalb Vahrns ist gestern Georg Clement bei Holzarbeiten tödlich verunglückt. De Villa
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RATSCHINGS. Eine Skitou-
rengeherin hat sich am Sonn-
tag bei der Abfahrt unterhalb
des Schloterjoches in Rat-
schings am Knie verletzt und
konnte nichtmehr eigenstän-
dig abfahren. Über die Not-
rufzentrale wurden der Ret-
tungshubschrauber Pelikan 2
und der Bergrettungsdienst
Ridnaun/Ratschings alar-
miert. Der Hubschrauber
nahm einen Bergretter mit an
Bord und flog zur zur Unfall-
stelle, wo die Patientin erst-
versorgt wurde. Anschlie-
ßend wurde sie ins Kranken-
haus Sterzing geflogen. ©

Skitourengeherin
verletzt sichamKnie
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von Erna Egger  

 

D er 57-jährige Georg Cle-
ment aus Vahrn war ges-
tern im Wald, oberhalb von 

Salern, in der Gemeinde Vahrn, 
nach einem Windwurf mit Auf-
räumarbeiten beschäftigt, als es 
zum schrecklichen Unfall kam.  
Es war gegen 10.30 Uhr. Ein Spa-
ziergänger war auf einem Wander-
weg unterwegs, als er eine Motor-
säge hörte, die jedoch von nieman-
den bedient wurde.  
Gleich darauf sah er unweit der Mo-
torsäge das Unfallopfer auf dem Bo-
den liegen. Sofort verständigte er 
die Notrufzentrale. Die Feuerwehr 
Vahrn und die Bergrettung Brixen 
rückten aus, der Notarzthubschrau-
ber Pelikan 2 und die Notfallseelsor-
ge wurden verständigt.  
Der Unfallhergang konnte noch 
nicht rekonstruiert werden. Ers-
ten Vermutungen zufolge könnte 
Clement von einem Baum getrof-
fen worden sein. Bei Eintreffen 
der Rettungskräfte lag der Mann 
neben einem umgefallenen Baum.  
Die Notärztin versuchte den Mann 
noch wiederzubeleben. Aber für das 
Unfallopfer kam jede Hilfe zu spät.  
Besonders tragisch: „Die Einsatz-
kräfte der Feuerwehr kannten den 
Verunfallten“, schildert Christoph 
Hofer, Rettungsstellenleiter der 
Bergrettung Brixen. Ein schwerer 
Einsatz.  
Die Bergrettung barg den Mann 
und der Bestattungsdienst brachte 
ihn nach Brixen.  
Die Rettungskräfte waren einein-
halb Stunden im Einsatz. Im Ein-
satz stand auch die Notfallseelsor-
ge, die die traurige Nachricht den 

Angehörigen überbrachte, und die 
Carabinieri, die die Unfallermitt-
lungen aufnahmen.  
Die Nachricht vom Tod des 57-Jäh-
rigen löste im Ort große Bestür-
zung aus. Clement, der seit Geburt 
in Vahrn ansässig war, wohnte in 
der Nähe des Gemeindehauses. 
„Er war allseits geschätzt. Er galt 
als sehr hilfsbereit und verläss-
lich“, schildert Bürgermeister An-
dreas Schatzer.  
Nach seiner Pensionierung – Cle-
ment war bei der Bahnpolizei in 
Franzensfeste tätig – half er vieler-
orts aus, auch bei Waldarbeiten. 
„Auch die Gemeinde hatte ihn 
mehrmals beauftragt, Wege zu 
säubern“, so Schatzer.  

attis fest.  

ALLES GUTE ZUR 
HOCHZEIT UND DANKE 

FÜR DIE EINLADUNG 

 

EURE KOLLEGEN

Tod bei  

Holzarbeiten 
Tragischer Arbeitsunfall in Vahrn: Der 57-jährige 

Georg Clement zog sich gestern bei Holzarbeiten im 
Wald bei Salern tödliche Verletzungen zu.

Bergrettung Brixen: Bergung nach Unfall 
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BOLZANO - Un nuovo tragico incidente sul lavoro, questa 
volta in Alto Adige. 
Il dramma si è verificato ieri in mattinata a Salern vicino a 
Varna, dove un boscaiolo è stato trovato morto. Stando alle 
prime informazioni ottenute, il corpo dell'uomo è stato sco-
perto da un uomo che stava facendo una passeggiata nei 
dintorni e ha sentito una motosega girare a vuoto. Allarmato-
si si è avvicinato e ha trovato il corpo dell’uomo. Allertati, i 
soccorsi non hanno potuto fare altro che constatare il deces-
so dell'uomo che presumibilmente è morto, perché colpito 
dal tronco di  un albero che stava tagliando su una sua 
proprietà. Sono intervenuti il soccorso alpino e l'elicottero 
d'emergenza «Pelikan 2». I carabinieri hanno avviato indagi-
ni. 
La vittima dell'incidente è Georg Clement, agricoltore di 58 
anni, di Varna. L'uomo stava tagliando dei tronchi su un 
terreno di sua proprietà, quando è stato investito da un 
albero che stava tagliando. È stato inutile l'intervento del 
medico d'urgenza giunto sul posto con l'elicottero Pelikan 2.
«Un ennesimo e drammatico infortunio sul lavoro è costato 
la vita ad un boscaiolo nei pressi di Varna, in Alto Adige. 
Siamo di fronte ad un tragico incidente mortale sul lavoro 
che poteva e doveva essere evitato». Lo ha dichiarato Paolo 
Capone, segretario generale dell'Ugl Alto Adige. «Chiediamo 
al ministro Orlando - ha aggiunto Capone - di convocare un 
tavolo nazionale per potenziare la prevenzione, intensifica-
re i controlli e incrementare l'efficacia degli interventi attra-
verso il coordinamento delle banche dati. È fondamentale, 
al contempo, stanziare maggiori risorse per assicurare una 
formazione adeguata e continua sulla sicurezza».

Dramma a Varna: morto boscaiolo
colpito dal tronco di un albero

Alto Adige L’Ugl: basta, troppi i morti sul lavoro
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Inattesa nevicata ieri pomerig-
gio in alcune zone del Trentino 
orientale: fiocchi e vento, che 
in alcuni casi hanno favorito la 
formazione di  vere  e  proprie  
bufere, hanno creato problemi 
alla circolazione - nella zona di 
Moena -  e messo in difficoltà 
alcuni escursionisti, recupera-
ti  dal  Soccorso alpino,  a  San 
Martino di Castrozza.
In Valle di Fassa, poco dopo le 
13.30 sono stati ben tre gli inter-
venti ai quali - pressoché in con-
temporanea -  sono stati chia-
mati gli agenti della polizia loca-
le del corpo dei Polins de Fa-
scia e i vigili del fuoco volontari 
del corpo di Moena: il fondo in-
nevato ha sorpreso alcuni auto-
mobilisti tra l’abitato e Soraga 
(foto  in  basso)  causando  uno  
scontro a tre, lungo la strada 
per il passo San Pellegrino do-
ve la carambola (foto in alto) ha 
coinvolto cinque vetture e ver-
so il  Lusia,  dove una vettura 
con a bordo una famiglia con 
due bambini è rimasta blocca-
ta ed è servito l’intervento di 
una pala meccanica per agevo-
lare la sua nuova messa in stra-
da.
Tutto è durato poco più di una 
mezz’ora  ma  tanto  è  bastato  
per rendere le strade della zo-
na una insidia, per molti auto-

mobilisti. Fortunatamente nes-
suno dei tre incidenti ha causa-
to conseguenze gravi.
In Primiero, invece, due escur-
sionisti  lombardi,  residenti  a  
Pessano con Bornago - un ra-
gazzo di 32 anni e una ragazza 
di  28  -  sono  stati  recuperati  
dall'elicottero dei vigili del fuo-
co permanenti e dagli uomini 
del Soccorso alpino dopo esse-
re stati sorpresi da forti raffi-
che di vento misto a neve, men-
tre si trovavano nei pressi del 
passo della  Fradusta,  a  circa 
2.650 metri di quota. I due, en-
trambi  illesi  ma  provati  dal  
freddo e in difficoltà a prosegui-
re l'escursione, hanno chiama-
to il Numero Unico per le Emer-
genze 112 intorno alle 15.45. Il 
tecnico di centrale del Soccor-
so alpino, con il coordinatore 
dell'area operativa del Trenti-
no orientale, ha chiesto l'inter-
vento  dell'elicottero,  mentre  
gli operatori della stazione di 
San Martino di Castrozza si so-
no messi a disposizione in piaz-
zola per dare eventuale suppor-
to. Nonostante il forte vento e 
la visibilità scarsa, l'elicottero 
è riuscito a salire in quota e a 
sbarcare in hovering il tecnico 
di  elisoccorso.  I  due  giovani  
hanno raggiunto in elicottero 
San Martino di Castrozza. 

Neve all’improvviso: tre incidenti
◆MALTEMPO Tutti nella zona di Moena. Escursionisti recuperati in quota in Primiero
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è in condizioni g ravi

Operato ancora
il ragazzino
feritosi a Cogne
mentre sciava

il rientro dell’azzurra plurimedagliata ai giochi

L’abbraccio di La Salle
alla sua campionessa
Federica Brignone
“Questa festa è la cosa più bella della lunga giornata di rientro dalla Cina”

Federica Brignone è tornata in Val-
le d’Aosta, dove ha ricevuto il calo-
re e l’affetto della sua La Salle che 
l’hanno accolta per un breve salu-
to. «La cosa più bella di tutta la gior-
nata - spiega la valdostana -. Sono 
stati bravissimi a organizzare que-
sto». Nessuna festa particolare per-
ché la campionessa valdostana tra 
pochissime ore sarà in partenza per 
Crans Montana e ieri è stata in viag-

gio tutto il giorno su quel volo diret-
to a Milano Malpensa che ha anche 
portato in Italia la bandiera a Cin-
que cerchi che i sindaci Sala e Ghe-
dina hanno ricevuto dal sindaco di 
Pechino durante  la  cerimonia  di  
chiusura. Una giornata stancate e 
ricca di appuntamenti per Federica 
Brignone, che ha accompagnato la 
bandiera all’interno dello scalo mi-
lanese insieme ad Arianna Fonta-

na, Francesca Lollobrigida e Amos 
Mosaner. «Sarebbe un sogno esser-
ci a Milano-Cortina 2026, deciderò 
più avanti, che non vuol dire oggi e 
neppure domani».  Intanto lancia  
l’edizione italiana delle Olimpiadi 
che «ritornano sulle Alpi e saranno 
fantastiche». Messe in bacheca le 
medaglie, Brignone torna a concen-
trarsi sulla Coppa del Mondo. A. CHI.
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Restano gravi ma stabili le condi-
zioni dell’undicenne, residente a 
Milano, caduto domenica pome-
riggio sulle piste di discesa di Co-
gne. Il ragazzino è ricoverato in 
prognosi riservata nel reparto di 
Rianimazione dell’ospedale pedia-
trico torinese Regina Margherita. 
Ieri mattina, il bambino è stato di 
nuovo sottoposto a un intervento 
chirurgico addominale. A operar-
lo il direttore di chirurgia, Fabri-
zio Gennari. 

L’undicenne  domenica  stava  
sciando  assieme  alla  mamma  
quando è caduto procurandosi un 
grave trauma addominale. L’inci-
dente è avvenuto nel primo pome-
riggio  sulla  pista  rossa  numero  
due di Cogne. Il ragazzino, in un 
tratto un po’ ripido, è caduto scivo-
lando sulla neve per alcuni metri. 
Da una prima ricostruzione della 
dinamica dell’incidente, il bambi-
no sarebbe caduto da solo e poi si 
sarebbe ferito all’addome con uno 
dei bastoncini. All’incidente ha as-
sistito solo la madre, che era con il 
piccolo, che ha subito chiamato i 
soccorsi. Sul posto, oltre ai pisteur 
securiste che per primi hanno soc-
corso il ragazzino, anche le guide 
del  Soccorso alpino  valdostano.  
Le condizioni del piccolo sono da 
subito  parse  molto  gravi,  tanto  
che è stato trasportato all’ospeda-
le in elicottero. Nel pomeriggio di 
domenica, il bambino è stato sotto-
posto a un intervento salva vita. 
Poi, una volta stabilizzato, vista la 
gravità del quadro clinico è stato 
trasferito,  sempre  in  elicottero,  
all’ospedale torinese. 

La relazione dei carabinieri sul 
grave incidente verrà depositata 
in procura nelle prossime ore. Da 
quanto emerso la caduta è avvenu-
ta in maniera autonoma e si sareb-
be trattato di una fatalità. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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quota, avevano decretato la fi-
ne del divertimento per gli scia-
tori che dopo le 14.30 dovettero 
tornare a casa. Si è evitato il ri-
schio che le persone potessero 
rimanere bloccate nelle cabine 
sospese e si sono attivati subito 
i soccorsi per l’evacuazione del-
le circa duecento persone pre-
senti in quota, grazie a una doz-
zina i fuoristrada di Vigili del 
fuoco e del Soccorso alpino. 

Nei due giorni successivi, la 
cabinovia e gli impianti di risa-
lita dei Piani di Bobbio e Valtor-
ta sono rimasti chiusi per la si-
curezza degli utenti. Il lunedì 
successivo altra giornata diffi-
cile per colpa del vento, con il  
comprensorio ancora chiuso. F. 

Lan.

le 13, per far scendere in paese 
gli sportivi e chiudere, dunque, 
la funivia che collega Barzio a 
Bobbio. La previsione di raffi-
che ancora più forti, con punte 
anche di 90 chilometri orari, ha 
fatto fermare gli impianti. 
Chiuso anche il comprensorio 
ai Piani d’Erna, a Lecco. 

Nell’ultimo mese è la quinta 
volta che vengono chiusi gli im-
pianti a Bobbio, sempre per col-
pa del vento. La prima lunedì 31 
gennaio, quando le raffiche, 
forti in paese, e ancora di più in 

Barzio
Nuovo stop causa meteo
 È la quinta volta
in poche settimane
Il 2022, una maledizione

 Il vento ferma ancora 
lo sci ai Piani di Bobbio. La deci-
sione è stata presa ieri in tarda 
mattinata, quando forti raffi-
che hanno iniziato a soffiare sul 
comprensorio. Così, per motivi 
di sicurezza è stato deciso di 
fermare l’attività sciistica verso 

Vento forte in Valle
Ancora chiuso Bobbio

Page 11/25



 

Date: 22/02/2022 | Page: 4
Category: Si parla di Noi - CNSAS

Aveva 82 anni

Mortounescursionista

D
omenica non aveva fatto ritorno a
casa dopo un’escursione e ieri il suo
corpo senza vita è stato ritrovato da

una squadra del soccorso alpino nei boschi
al confine tra Perosa Argentina e
Pomaretto. Riccardo Gaydou, 82 anni,
residente a Perosa, è morto probabilmente
per le conseguenze di una brutta caduta
avvenuta in frazione Pons. (m.mas.)
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1,2,3 imVinschgerOberland
INVESTITIONEN: 3 größere Bauvorhaben imGraunerGemeinderat vorgestellt – Zivilschutzzentrum, Vereinsräume, neue Brücke

VON HELMUT WEIRATHER
. ..................................................

GRAUN. Im Oberland ist ei-
niges geplant. Die Gemeinde-
verwaltung will das neue Zi-
vilschutzhaus in Langtaufers,
die „Neue Brücke“ bei St. Va-
lentin und den Dachboden in
der Rescher Ex-Grundschule
in Angriff nehmen.

Bei der jüngsten Sitzung des
Grauner Gemeinderates wurden
gleich mehrere Projekte bespro-
chen, derer sich die Gemeinde-
verwaltung unter Bürgermeister
Franz Prieth annehmen will. Es
ging um den Bau des Zivil-
schutzgebäudes auf dem Areal
der Langtauferer Erlebnisschule,
um den Ausbau des Dachbo-
dens in der Ex-Grundschule Re-
schen und um die „Neue Brü-
cke“ bei St. Valentin, die alles an-
dere als neu ist und abgerissen
werdenmuss.

Bürgermeister Prieth stellte
die Vorhaben jeweils vor. Er wur-
de dabei von Architekt Roland
Seidl (im Falle des Zivilschutz-
projektes) und von Ingenieur
Georg Bauer (Brückenprojekt)
unterstützt.

Das Zivilschutzzentrum sei ei-
ne äußerst „flotte Sache“, sagte
Seidl und betonte, dass die

Langtauferer Feuerwehr und
Bergrettung von Beginn an in
die Planung eingebunden wa-
ren. Mehrere Vertreter der Blau-
lichtorganisationen wohnten
der Sitzung im Vereinssaal im
übrigen bei. Die Kosten für das
Gebäude belaufen sich auf
970.000 Euro. In diese Summe
seien bereits Kostenanpassun-
gen aufgenommen worden, sag-
te Architekt Seidl. „Die Kosten
für das Bauen steigen ja enorm“.
Das Projekt werde die Erlebnis-
schule nicht negativ beeinflus-
sen, wie betont wurde.

Der Bürgermeister erklärte,
dass das Projekt nötig sei. Lang-
taufers sei ein lang gezogenes
Tal; mit dem Zentrum würden
Notfalleinsätze schneller mög-
lich. Zudem werde auch ein
Hubschrauberlandeplatz vorge-
sehen.

Der Dank für die Kooperation
ging auch an die Erlebnisschule
und die Anrainer, auf deren Ver-
ständnis man angewiesen sei.
Noch im heurigen Jahr sollen
Genehmigungen und Aus-
schreibungen abgewickelt wer-
den.

Ratsmitglied Valentin Paul-
michl empfand es als sehr posi-
tiv, dass die Rettungskräfte ein-
gebunden worden waren und
fragte kurz nach, wie es sich mit

den Plänen der Erlebnisschule
verhält – ansonsten gab es keine
große Diskussion, sondern nur
allgemeine Zustimmung.

Ähnlich war es im Falle der
„Neuen Brücke“. Die alteMilitär-
brücke zerbröselt im wahrsten
Sinne des Wortes. Sie steht auf
Landesgrund, darauf verläuft je-
doch eine Gemeindestraße. Da-
her habe es Finanzierungsge-
spräche gegeben. Jetzt wolle das
Land den Großteil der Baukos-
ten in Höhe von 750.000 Euro

übernehmen, sagte Franz
Prieth.

Ingenieur Bauer erklärte, dass
eine Sanierung der alten Bogen-
brücke nicht möglich sei und
dass bei der Planung der Ersatz-
brücke auch berücksichtigt wer-
de, dass darunter im Ernstfall
gewisse Reschensee-Wasser-
mengen durchpassen müssen.
Auch ein Durchlass wird vorge-
sehen, wobei sich im Rat eine
ausgedehnte Diskussion dar-
über entwickelte, ob dieser für

einen Radweg geeignet sei oder
nicht.

Für rund 300.000 Euro soll
auch der Dachboden der Re-
scher Ex-Grundschule ausge-
baut werden. Die Vereine wür-
den Räume benötigen; Schüt-
zen, Krampusverein und Bau-
ernjugend gehörten zu denen,
die sie dann nutzen sollen.
Damit entstehe ein „zweites,
kleines Vereinshaus“, sagte der
Bürgermeister.

© Alle Rechte vorbehalten

Im Gemeinderat von Graun wurden mehrere Projekte präsentiert. Sie wurden genehmigt; größeren Diskussi-
onsbedarf gab es nicht. lie
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Sciatore soccorso dai finanzieri col defibrillatore

Infarto in pista: salvato a 78 anni
CORTINA D’AMPEZZOSalvataggio
miracoloso di un 78enne da parte
degli uomini del Soccorso alpino
della Guardia di Finanza. Domenica,
sulle piste dell’Averau a Cortina
d’Ampezzo, l’anziano era stato
colpito da infarto.
Buon per lui che in cima alla
seggiovia ci fossero gli uomini del
Soccorso alpino della Guardia di
Finanza che sono intervenuti con il
defibrillatore in dotazione.

Dopo aver effettuato una prima
scarica elettrica il cuore dell’uomo
ha ripreso a battere. In attesa
dell’arrivo dell’eliambulanza lo
sciatore è stato costantemente
monitorato dai soccorritori e
successivamente imbarellato e
imbarcato sull’elicottero per essere
trasportato al «SanMartino» di
Belluno: le sue condizioni sono
stabili.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LARUBRICA

Aspettando
gli ucraini

a pagina 5

MONTECCHIO MAGGIORE (VICENZA)

Una raccolta fondi online per
garantire le cure a Michele, il
giovane di Montecchio Mag-
giore rimasto vittima di un
grave incidente in montagna
il 21 agosto scorso, 6 mesi fa.
Da quel giorno il 24enne, che
ha subito un importante trau-
ma cerebrale, è infatti ricove-
rato in una struttura privata.
Gli amici, con lo slogan «Aiu-
tiamo Michele», ha avviato la
campagna per sostenere la fa-
miglia. «Siamo tutti con te»,
scrivono.

a pagina 9

«ForzaMichele»: raccolta per le cure
Montecchio,campagnasocialasostegnodella famigliadel24enneincomada6mesi

di Francesco Chiamulera

In coma da agosto, scatta la raccolta fondi per le cure
«Mobilitazione social per Michele, ricoverato in una struttura privata dopo un incidente in montagna. Gli amici: «Siamo tutti con te»

MONTECCHIO MAGGIORE Da quel maledetto 21
agosto dell’anno scorso, da quando cioè è
precipitato per 200metri all’altezza della
47esima galleria sul Pasubio, durante
un’escursione al chiaro di luna con quattro
amici, Michele, 24 anni, non si è ancora
risvegliato, ricoverato in una struttura privata
dov’è monitorato. E ora gli amici hanno dato
il via ad una raccolta fondi «per aiutare la
famiglia a sostenere i costi delle cure». Per il
tramite della parrocchia di Santa Maria
Immacolata di Montecchio Maggiore: le
donazioni, infatti - con causale «Aiutiamo
Michele» - si possono fare appunto sul conto
corrente della parrocchia. Un appello
stampato su alcuni volantini e diffuso anche
via social, nelle pagine Facebook di
Montecchio Maggiore, dove risiedono il
ragazzo e la sua famiglia che ringrazia in

anticipo, assieme ad amici e fidanzata.
«Questa raccolta fondi nasce per dare
un’altra possibilità a Michele - è l’incipit -.
Alcuni di voi non lo conoscono, altri magari
solo di vista: al supermercato dove lavorava,
all’università dove studiava o in palestra dove
si allenava, ma chi l’ha conosciuto veramente
sa che Michele non è solo questo ed è
impossibile descriverlo in poche parole». Un
ragazzo che «ha sempre lavorato sodo
continuando a fare sacrifici, per le persone
che ama e per creare il futuro che desiderava
- è il ritratto -. Un ragazzo dalle idee chiare
ma al tempo stesso un gran sognatore.
Buono, gentile e solare, una di quelle
persone che almeno una volta nella vita
bisogna conoscere» si legge nel post che
spiega anche la situazione attuale, il «grave
danno cerebrale» subito. «La vita, in un

attimo hamesso in pausa il suo progetto di
vita - è riportato in merito all’incidente -. Lui
sta lottando e noi dobbiamo aiutarlo a
riprendere in mano il suo piano per il
futuro». Michele aveva riportato gravissimi
traumi in seguito al volo ed era stato
ricoverato inizialmente all’ospedale Santa
Chiara di Trento, in coma farmacologico. A
pregare e sperare per lui, fin dai primi giorni,
erano stati in tanti, anche su richiesta (via
Facebook) della mamma a cui avevano
risposto gli utenti del gruppo di Montecchio
conmessaggi di incoraggiamento e sostegno
al giovane. A fare il tifo per il 24enne anche i
volontari del Soccorso Alpino di Schio che lo
avevano recuperato. «Siamo con te, seduti al
tuo fianco, per trasmetterti il nostro
sostegno» il messaggio social. (b.c.)

© RIPRODUZIONE RISERVATAIl post sui social La campagna per il giovane di 24 anni
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tedesco Olaf Scholz che fir

MONTAGNA

Ritrovato morto
escursionista
nel torinese
TORINO - Disperso da ieri 
nella zona Borgata 
Selvaggio, a Perosa 
Argentina, il cadavere 
dell'82enne Riccardo 
Gaydou è stato ritrovato 
oggi pomeriggio da una 
squadra a terra del soccorso 
alpino. Si trovava lungo il 
sentiero tra borgata 
Gataudia e borgata Pons, al 
confine tra i comuni di 
Perosa Argentina e 
Pomaretto. Le cause della 
morte sono da accertare 
anche se a quanto si 
apprende il medico del 
soccorso alpino ha 
riscontato sul corpo 
dell'uomo ferite compatibili 
con una caduta.
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Trofare[lese 68enne esperto di sciatpinismo cade per 15 metri e muore sulColmet

Tragica escursione in montagna
La procura apre un'inchiesta: indagate 3 guide del Cai

irMr,rtiilr'dì
16 FEBBRAIO 2022

TROFARELLO - Un tragico
fine settimana quello appena
trascorso, dove anche la
montagna ha riscosso il suo
tributo di morte come se non
fosse bastato il letale inci-
dente di caccia avvenuto nel
Roero. Domenica infatti un
trofarellese di 68"anni, Mau-
ro Fornaresio, ha perso la
vita dopo una caduta nel
vuoto mentre praticava
scialpinismo in Valle d'Ao-
sta. Il fatto si è consumato
intorno alle 13, mentre I'uo-
mo stata effettuando una
<<inversione>>, ovvero quella
manovra che permette di
cambiare direzione con un
rapido movimento di sci e
bastoni, interamente gestito
dal bilanciamento del peso
corporeo. Una cosa che il
trofarellese doveva aver fat-
to centinaia di volte durante
le sue tante escursioni in
vetta, ma in quell'occasione
purtroppo si è verificato un
imprevisto. Probabilmente
uno dei sui sci non ha imme-
diatamente aderito al manto
nevoso facendogli perdere
I'equilibrio. Così facendo è
precipitato per 15 metri fi-
nendo poi contro uno spun-
tone di roccia, morendo pra-
ticamente sotto gli occhi
degli amici che, insieme a
lui, avevano raggiunto il
Mont Colmet, a 2.800 metri
di quota, tra i comuni di
Morgex e La Thuile, appun-
to in Valle. E ora per tutto
questo tre guide del Cai so-
no finite sul registro degli

NICIIELINO - È accusato
di atti osceni continuati in
Iuogo pubblico e molestie il
32enne arrestato dai carabi-
nieri di Nichelino nei giorni
scorsi. Del resto secondo gli
investigatori dell'Arma è
proprio lui il fantomatico
molestatore del «35», ovve-
ro I'uomo che da qualche
tempo «importunavo), ter-
mine quest'ultimo che in
questo particolare caso è
solo un pallido eufemismo,
le passeggere dell'autobus,
sia donne adulte che ragaz-
zine, lungo la tratta tra Ni-
chelino e Moncalieri. Un
vero incubo per tutte insom-
ma, contro il quale erano già
arrivate parecchie segnala-
zioni ai militari, che dopo
aver effettuato una serie di
accertamenti hanno fatto
scattare la trappola per inca-
strare defi nitivamente I'uo-
mo è mettere fine alle sue
sgradevoli incursioni a bor-
do del mezzo pubblico. Già,
perché a detta dei testimoni
ciò che faceva non era un
bel vedere, non solo per le
vinime dirette delle sue <<at-

tenzioni>>, ma anche per tut-
ti coloro che avevano la
sforruna di trovarsi sul «35»
quando lui decideva di salir-
vi per dare sfogo alle sue
manie. Una volta montato
sul pullman infatti, sempre
stando ai racconti raccolti
dai carabinieri nel corso
dell'indagine che ha prece-
duto I'arresto, il molestatore
avvicinava e approcciava le
passeggere con comporta-
menti palesemente a sfondo
sessuale. Sembra che in al-
cuni casi avesse anche osato
mostrare i genitali, senza
curarsi delle tante persone
presenti. Secondo alcune te-

indagati. Lunedì infatti la
Procura ha aperto un fasci-
colo con I'accusa di omici-
dio colposo, partendo dal
fatto che I'uscita era era sta-
ta organizzata dal Gruppo
Sci Alpinismo del Cai Uget
di Torino. L inchiesta è stata
affidata al pm Giovanni Ro-
teglia che come prima ha
stabilito che non verrà di-
sposta nessuna autopsia, in
quanto la causa della morte
e considerata chiara. L inda-
gine finalizzata a ricostruire
con precisione I'accaduto è
a cura dei militari del soc-
corso alpino della Guardia
di Finanza di Entrèves.
A pochi metri dalla cima
Mancavano pochi minuti al
raggiungimento della cima
e fino a quel momento tutto
era andato bene. Gli sci do-
vevano continuare a morde-
re la neve ghiacciata per
giungere a destinazione in
sicurezza, ma quelli di For-
naresio devono essere finiti
su un piccolo cumulo di ne-

stimonianze si sarebbe ad-
dirittura masturbato. E que-
sta è stata sicuramente la
goccia che ha fatto traboc-
care il vaso. Nei giorni scor-
si infatti è scattata la trappo-
la, ovviamente sul «35» vi-
sto che era il terreno di cac-
cia preferito dal 32enne e
dopo che, poco prima, due
giovanissime di 14 anni ave-
vano sporto denuncia dopo
averlo malauguratamente
incontrato mentre viaggia-
vano sul mezzo pubblico. I,e
ragazzine hanno spiegato
agli uomini dell'Arma che
il soggetto le aveva dappri-
ma agganciate all'uscita da
scuola e poi le aveva seguite
sul bus, alla fermata di piaz-
za Bengasi. Una volta a bor-
do, approfittato del fatto che
il mezzo era pieno di gente,
le avrebbe avvicinate al solo
scopo di sussurftfe nelle lo-
ro orecchie delle frasi osce-
ne. Le malcapitate lo avreb-
bero apostrofato, intimando-
gli di allontanarsi ma non
avrebbero ottenuto I'effetto
sperato visto che lo scono-
sciuto, in tutta risposta, si
sarebbe abbassato i pantalo-
ni continuando ad importu-

Mauro
Fornaresio,
è caduto
nel vuoto
mentre
effettuava'
una sorta di
inversione
con gli sci.
Era socio
del Cai
e molto
esperto di
montagna

ve più fresca, facendogli
mancare il supporto neces-
sario alla manovra. Ovvia-
mente l'allarme è scatto su-
bito, ma come hanno poi
potuto constare i soccorrito-
ri nessuno poteva sopravvi-
vere ad un salto del genere,
soprattutto dopo lo schianto
sulle pietre. Fornaresio era
arrivato insieme ai compa-
gni in località Arpy alle 8
del mattino e fino all'ora di
pranzo la salita era andata
benissimo. E comunque, co-
me faceva sempre, indossa-
va casco e ramponi, inoltre
aveva con sé pala e sonda,
tutti accessori che non pre-
sentavano problemi nemme-
no dopo la caduta. Per que-
sto il medico arrivato con le
guide del soccorso alpino
valdostano, ha provato a ri-
animarlo più volte. nutriva
delle speranze di poter an-
cora salvare il 68enne ma
alla fine ha dovuto desistere.
La notizia dell'improvvisa e
tragica scomparsa del trofa-

narle. Così sono scese e
scappate, mettendo quanto
più spazio possibile tra loro
e quel tizio. A casa poi han-
no raccontato tutto e con i
genitori si sono recate in ca-
serna per denunciare I'ac-
caduto. Per i carabinieri ov-
viamente si trattava dell'en-
nesima segnalazione a ri-
guardo e le ricerche del
molestatore erano già attive,
ma quella volta avevano
I'occasione di circoscrivere
I'area. Nelle ore successive
infatti parecchi militari in
borghese sono saliti sui
mezzi pubblici dopo essersi
impressi nella mente la de-
scrizione del molestatore,
viaggiando tra Nichelino e
Moncalieri fino a quando
non lo hanno incontrato.
Doveva essere colto in fla-
grar.za di reato però, cosa
che è puntualmente accadu-
ta nel momento in cui ha
adocchiato una donna da
disturbare senza ovviamen-
te immaginare di essere già
sotto I'occhio vigile dei ca-
rabinieri. Quindi, fatto il ge-
sto il 32enne ha anche crea-
ti il «pretesto>> per essere
bloccato e portato via.

Nichelino, importunava [e donne suI bus: arrestato

ll «maniaco» del 35 è caduto
nella trappola dei Garabinieri

rellese è stata un colpo al
cuore per la sua famiglia e i
tanti amici del gruppo di
scialpinisti del Cai Uget di
Torino, del quale era tesse-
rato da un decennio. Tutti lo
ricordano come un esperto
di montagna, come ha riba-
dito il direttivo del Cai di
Trofarello, dove era altret-
tanto conosciuto come in
tutto il resto della città. Abi-
tava con la moglie in zona
Cimavilla e per una vita ha

gestito un ingrosso di frutta
e verdura al Caat. Nel di-
cembre 2013 ricevette Ia
Stella della Fedeltà al Lavo-
ro dalla Camera di Commer-
cio. Gli sport montani erano
davvero la sua passione,
perché in estate si arrampi-
cava e quando arrivava la
neve di dedicava allo scial-
pinismo. In gioventù militò
anche nel mondo del calcio,
giocando come mezzala del
Bra in Terza Categoria.

Una carignanese di 59 anni, a Nichelino

Stroncata da un malore
mentre guida la sua auto
NICHELINO -Tragica domenica a Nichelino, dove una
donna di 59 anni è stata stroncata all'improvviso da un
malore mentre si trovava al volante della sua vettura. Una
situazione che avrebbe potuto portare ad un incidente
con altri veicoli coinvolti, ma perfortuna almeno questo
non è accaduto grazie proprio alla prontezza della sfor-
tunata automobilista, che abitava a Carignano, la quale
è riuscita ad accostare prima di perdere conoscenza del
tutto. llfatto è avvenuto intorno alle 10.30 all'angolo tra
le vie Superga e Sassari. ln base a quanto è stato ricostru-
ito avrebbe accusato un mal di testa diventato poco a
poco insopportabile, motivo per cui ha fermato il veico-
lo decidendo di chiedere aiuto. Tutto questo però è av-
venuto in quelli che si sono poi rivelati i suoi ultimi mi-
nuti di vita, perché all'arrivo dell'equipe medica del 118,
alle 10.40, la carignanese si era già spenta. Owiamente
i sanitari hanno messo in atto tutti itentativi possibili di
rianimazione, ma nonostante I'impegno ogni cosa si è
rivelata inutile, non lasciando altro da fare ai soccorrito-
ri che constatare il decesso della 59enne. Un vero dram-
ma insomma, che avrebbe potuto avere un bilancio peg-
giore se la donna avesse ceduto mentre ancora guidava.

Santenese accusato da Marotta

Molestò l'exad luue:
confronto in aula
SANTENA - Entra nel vivo
il processo a carico del san-
tenese 56enne Demetrio S.
Il suo è un caso assai parti-
colare, che da un Iato vede
I'ex Ad della Juventus Giu-
seppe Marotta e dall'altro
I'imputato, accusato di
estorsione e molestie. L'uo-
mo infatti deve rispondere
di tali contestazioni in quan-
to, nel periodo compreso tra
il 2Ol7 e il luglio 2019,
avrebbe letteraknente som-
merso Marotta di messaggi
telefonici, quando ovvia-
mente lui ancora ricopriva il
prestigioso incarico all' in-
temo della compagine bian-
conera, allo scopo di farsi
aì§sumere come osservatore.
Parliamo di decine e decine
di sms, tutti inviati, cosi scri-
ve il pm Chiara Maina nel
capo d'imputazione, perché
I'ex dirigente si «attivasse»
al flne di trovare una bella
sistemazione al santenese
nell'universo bianconero.
Ma la molestia non si sareb-
be limitata alla via telefoni-
ca perché il 28 febbraio
2019, sempre secondo la
tesi accusatoria, il 56enne si
sarebbe direttamente pre-
sentato negli uffici della
squadra dopo aver atteso in-
vano uno risposta da parte
di Marotta. Durante questa
prima significativa parte del
procedimento hanno parlato
due avvocati consulenti le-
gali della Juventus, ovvero
Fabio Tucci e Daniele Mu-
scarà. A loro la corte ha
chiesto di ricostruire quale
rapporto avevano avuto con
l'imputato e quali richieste,
nel corso del tempo, il san-
tenese aveva avanzato alla
squadra. Subito dopo era
attesa la deposizione di Ma-

rotta, che però non era pre-
sente. A tale assenza do-
vrebbe ovviare in occasione
dell' udienza fissata per do-
mani, giovedì 17 febbraio.
La sua presenza non era af-
fatto garantita in quanto il
pm Chiara Maina aveva
chiesto di escludere la testi-
monianza dell'ex ad bianco-
nero acquisendo, in sostitu-
zione, la deposizione che
aveva rilasciato durante le
indagini. Ma a tale ipotesi il
legale che assiste il santene-
se, I'avvocato Maria Laura
Maritano, si è opposta otte-
nendo che l'attuale ammini-
stratore delegato dell'Inter
venga in tribunale. L'appun-
tamento giudiziario quindi
si prospetta succoso, non
solo per la presenza di Bep-
pe Marotta ma anche perché
nella medesima giornata
parlerà anche il 56enne che
si trova alla sbarra. Tra gli
episodi «inquisiti» c'è quel-
lo in cui il santenese avrebbe
inveito contro uno dei lega-
li della società venuto a ri-
ceverlo quando si presentò
in sede, minacciando addi-
rittura di «denunciare la Ju-
ve e il suo stesso ammini-
stratore delegato dando am-
pio risalto mediatico alla
vicendar. Uavvocato che gli
andò incontro nell'atrio del
quartier generale jtrventino
tentò anche di portarlo alla
calma invitandolo, visto Ia
sua insistenza sul fatto che
doveva essere assunto come
osservatore, ad inviare un
curriculum all' ufficio risor-
se umane, dove sarebbe sta-
to valutato. A quanto pare
non servì e nei mesi scorsi,
di fronte a questi elementi,
il tribunale decise di rinvia-
re a giudizio il santenese.

(

Nichetino: drmato di tagtierino

Rapinatore solitario
assalta una tabaccheria
e fugge Gon 2mila euro
NICHELINO - Tornano an-
che i rapinatori, quelli tradi-
zionali che fanno imrzione
brandendo un'arma e sce-
gliendo con cura il momen-
to in cui agire. E per giunta
riuscendo anche a fuggire
con un buon bottino, ma non
prima di aver lasciato il ter-
rore puro negli occhi delle
vittime. Delinquenza all' as-
salto insomma" perché risul-
ta evidente che in questo
periodo la criminalità è
piuttosto scatenata e tornare
a parlare di un negozio ag-
gredito da un bandito solita-
rio lo dimostra in pieno. La
brutta avventura a cui ci ri-
feriamo è quella vissuta, suo
malgrado, dal titolare della
tabaccheria di Nichelino che
affaccia le proprie vetrine su
via dei Martiri, Ia quale è
stata appunto rapinata da un
uomo che è poi fuggito con
circa duemila euro in con-
tanti, indicativamente I'in-
casso delle giornata, per
questo si è pensato fin da
subito che il fatto di essere
entrato in azione nel tardo
pomeriggio, praticamente
poco prima della chiusura,
non sia stata una scelta ca-
suale ma attentamente pon-
derata. Lo credono anche i
carabinieri della locale te-
nenza, ai quali è stato de-
nunciato il fatto e che ora
sono al lavoro per cercare di
dare un volto e un nome al
rapinatore che ha agito a Ni-
chelino, riportando nel ter-
ritorio I' incubo rappresenta-

to da questo tipo di azioni
criminali che da tempo si
verificano con scarsa fre-
quenza.
E ora la cronaca degli avve-
nimenti. Come dicevamo il
titolare del negozio era in
procinto si serrare i battenti
per la chiusura serale quan-
do, in maniera del tutto im-
provvisa, uno sconosciuto
con il volto travisato e un
minaccioso taglierino in ma-
no è enEato palesando fin da
subito le sue intenzioni. Vo-
leva I'incasso della giornata
e probabilmente sapeva che
a quell'ora doveva esserci
una bella somma..Difatti è
riuscito a farsi consegnare i
gia citati duemila euro dallo
sfortunato esercente che
saggiamente non ha reagito
facendo finire preso la cosa.
Ottenuto quello che voleva
infatti il malvivente si è
fiondato in strada correndo
verso il confine con Monca-
lieri. Nel frattempo il tabac-
caio ha allertato il I 12 che
ha dirottato in zona un pat-
tuglia, ma il bandito aveva
gia fatto perdere le sue trac-
ce. Tuttavia poftebbe averne
lasciate in maniera inconsa-
pevole, magari in un foto-
gramma catturato da una
telecamera o nella testimo-
nianza di qualcuno che lo ha
visto allontanarsi subito do-
po la rapina. I carabinieri
non mollano la presa, so-
prattutto per mettere un fre-
no ai delinquenti che hanno
alzato la testa e anche il tiro.

Dai vigili attraverso [e telecamere

lndiuiduati gli autori degli atti
uandalici nelle uie di Cambiano
CAMBIANO - Atti vanda- no danneggiato altre piccole
lici a Cambiano, gesti che strutture del paese nonché
spaziano dai danneggiamen- imbrattato delle pareti, nei
ti degli arredi urbani alle pressi della palestra della
scritte, vergate con la vemi- scuola media, e alcune pen-
ce, sui muri dell'area centra- siline delle fermate del bus.
le. [.e telecamere nella mag- In certi casi non si tratta di
giorparte dei casi aiutano ad semplici scarabocchi ma di
individuare i responsabili, svastiche. «dettaglio» che
come è accaduto per il caso rende I'atto vandalico anco-
dell'albero luminoso di piaz- ra più pesante da digerire.
zetta Cavour, al quale erano Ora Comune e comando dei
stati staccati alcuni rami vigili valuteranno le sanzio-
causando un danno che il ni da applicare nei confron-
Comune dovrà risarcire alla ti dei responsabili, ma quel-
ditta che glielo aveva noleg- lo che più conta per entram-
giato. Si trattava infatti di be le realtà è il messaggio
una decorazione natalizia che deve passare, ovvero
ancoradarimuovere, maper che a Cambiano no esiste
fortuna un occhio elettroni- spazio per chi pratica il van-
co (quello che era stato pun- dalismo, meno che mai per
tato proprio sul manufatto, i beni pubblici. La videosor-
ndr) ha immortalato gli au- veglianza sempre più setto-
tori della <<prodezzo>, ovve- riale e «dedicato>, come nel
ro un gruppo di ragazzini in caso dell'albero luminoso,
buonaparteresidenti aCam- si rivela efficace e p€r que-
biano, mentre gli altri pro- sto verrà utllizzata sempre
verrebbero da località limi- di più per stanare coloro che
trofe. E ora gli agenti della compiono certi atti. Non è la
polizia locale guidati dal prima volta infatti che tep-
comandate Marcello Ferrot- pisti e inquinatori, termine
ta cercheranno di capire che con cui si intendono le per-
sono gli stessi che, all'incir- sone che abbandonano i ri-
ca nello stesso periodo, han- fiuti, vengono filmati.
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Gollezionista
cerca

orologi Girard Perregaux
30 anni di Lavoro in Fiat

- orologi con cassa in oro -
Longines Omega Zenit,

sia da polso o da taschino
- oggetti vecchi - dischi

500 lire in argento e dollari

Tel. 340 900 2437
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vimentazione di materiali ad 
uso privato. «Finalmente siamo 
in dirittura d’arrivo, dopo cin-
que anni. Abbiamo realizzato 
una piazzola occasionale per 
l’elisoccorso – spiega il sindaco 
Elide Codega – perché non ha i 
requisiti per essere ufficiale. Per 
Areu sta ai piloti decidere se at-
terrare o meno. Quando i tecnici 
sono venuti a vedere hanno det-
to che non è grande a sufficien-
za, manca poco. È utile anche 
per il trasporto dei materiali sui 
vari alpeggi, in modo più sicuro 
ma anche per il centro paese. 

Premana
Lavori all’elisuperficie
Intanto il piano alternativo
«Utile al trasporto materiali
Ora attendiamo il sì di Areu»

Mentre i lavori dell’eli-
superficie di Piazz sono fermi in 
attesa dell’asfaltatura prevista e 
dell’inaugurazione per la pri-
mavera, è stato approvato il re-
golamento per la gestione della 
piazzola che avrà una funzione 
mista, sia per eventuali opera-
zioni di soccorso che per la mo-

Manca solo l’asfaltatura. Ora la 
giunta deciderà le tariffe per i 
privati. Gli introiti serviranno 
per la manutenzione della piaz-
zola». 

Oltre all’asfalto è da comple-
tare la raccolta delle acque nel 
canale Creghencighe. Il costo 
complessivo dell’opera ammon-
ta a 215mila euro, finanziati con 
un mutuo. Il regolamento pre-
vede che l’utilizzo della piazzola 
avvenga per i servizi di trasporto 
di cose, per quelli inerenti alla 
gestione operativa e tecnica dei 
rifugi alpini e per gli aeromobili 
utilizzati per servizio pubblico o 
per cause riconosciute di pub-
blica utilità. Sono esclusi dal re-
golamento i voli degli elicotteri 
impiegati per attività di soccor-
so sanitario, soccorso alpino, di 
sicurezza pubblica, Protezione 
civile e antincendio.

Tra i divieti c’è il servizio di 
trasporto di persone tranne che 
in caso di manifestazioni pub-
bliche, feste tradizionali, eventi 
sportivi, di interesse culturale o 
storico o per le esigenze degli al-
pigiani autorizzati in deroga dal 
Comune. L’uso occasionale è 
consentito nei giorni feriali, dal-
le 8 alle 16. La domanda di utiliz-
zo della piazzola dovrà essere 
fatta entro i cinque giorni prece-
denti il volo sul modulo disponi-
bile sul sito comunale indicando 
il committente, la società di tra-
sporto autorizzata, i dati dell’eli-
cottero e del pilota, la rotta pre-
vista con il numero di atterraggi 
e decolli e per ottenere l’autoriz-
zazione sarà necessario versare 
l’importo stabilito dalla giunta. 
M. Vas.

Elisoccorso in quota
Piazzola occasionale
Ecco regole e usi

La piazzola occasionale per gli elicotteri a Premana
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quota, avevano decretato la fi-
ne del divertimento per gli scia-
tori che dopo le 14.30 dovettero 
tornare a casa. Si è evitato il ri-
schio che le persone potessero 
rimanere bloccate nelle cabine 
sospese e si sono attivati subito 
i soccorsi per l’evacuazione del-
le circa duecento persone pre-
senti in quota, grazie a una doz-
zina i fuoristrada di Vigili del 
fuoco e del Soccorso alpino. 

Nei due giorni successivi, la 
cabinovia e gli impianti di risa-
lita dei Piani di Bobbio e Valtor-
ta sono rimasti chiusi per la si-
curezza degli utenti. Il lunedì 
successivo altra giornata diffi-
cile per colpa del vento, con il  
comprensorio ancora chiuso. F. 

Lan.

le 13, per far scendere in paese 
gli sportivi e chiudere, dunque, 
la funivia che collega Barzio a 
Bobbio. La previsione di raffi-
che ancora più forti, con punte 
anche di 90 chilometri orari, ha 
fatto fermare gli impianti. 
Chiuso anche il comprensorio 
ai Piani d’Erna, a Lecco. 

Nell’ultimo mese è la quinta 
volta che vengono chiusi gli im-
pianti a Bobbio, sempre per col-
pa del vento. La prima lunedì 31 
gennaio, quando le raffiche, 
forti in paese, e ancora di più in 

Barzio
Nuovo stop causa meteo
 È la quinta volta
in poche settimane
Il 2022, una maledizione

 Il vento ferma ancora 
lo sci ai Piani di Bobbio. La deci-
sione è stata presa ieri in tarda 
mattinata, quando forti raffi-
che hanno iniziato a soffiare sul 
comprensorio. Così, per motivi 
di sicurezza è stato deciso di 
fermare l’attività sciistica verso 

Vento forte in Valle
Ancora chiuso Bobbio
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Pubblico
impiego

A CURA DI 

Giorgio Lovili

[435][414829]

Attivita di volontariato Cai,
il periodo di prova è sospeso

Le assenze dovute al servizio di soccorso alpino 
(ex legge 162/1992 e Dm 379/1994) vengono 
conteggiate nel calcolo della durata del periodo 
di prova previsto dal Ccnl degli enti locali? Oppu-
re vengono escluse, come le assenze dovute alle 
ferie o malattia?
L.B. - LUCCA

Secondo le norme del Ccnl (contratto collettivo nazio-
nale di lavoro) degli enti locali 2021, il lavoratore da as-
sumere a tempo indeterminato deve svolgere un perio-
do di prova che ha una durata variabile da due a sei mesi, 
secondo la categoria di inquadramento. Ai fini del calco-
lo della durata del periodo di prova, vengono considerati 
solo i giorni di servizio effettivamente prestati. Infatti 
il periodo di prova viene sospeso in caso di assenza per 
malattia e negli altri casi di assenza dal servizio previsto 
dal Ccnl e dalla legge.La legge 162/1992, che disciplina 
il volontariato del Cai, dispone per i volontari «il diritto 
di astensione dal lavoro nei giorni in cui svolgono le ope-
razioni di soccorso alpino o speleologico o le relative 
esercitazioni» (articolo 1, comma 1). Tale prerogativa 
non può che comportare per il lavoratore in prova la so-
spensione del periodo della stessa. Ciò è dimostrato in-
direttamente anche da un altro elemento: l’impossibili-
tà, nel periodo di svolgimento del servizio di volontaria-
to, di fruire del diritto alla retribuzione (previsto dalla 
stessa legge all’articolo 1, comma 2, che andrebbe cor-
risposto dallo stesso  datore di lavoro).
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LANGTAUFERS. Wie berich-
tet, war es am 8. Februar im
Gebiet des Rosskopf in Lang-
taufers zu einem Lawinenab-
gangmit tödlichen Folgen ge-
kommen. Ein deutscher Ski-
tourengeher war dabei ums
Leben gekommen, weitere
Mitglieder der Gruppe ka-
menmit dem Schrecken da-
von (siehe den Bericht vom 9.
Februar in der digitalen Aus-
gabe). Das hat nun zu einem
Dankesschreiben der deut-
schen Generalkonsulin in
Mailand geführt. Ingrid Jung
bedankt sich in einem offi-
ziellen Schreiben bei den Re-
scher und Langtauferer Berg-
rettern, den Einsatzkräften
von Feuerwehr, Finanzwache
und Carabinieri sowie beim
Team des Pelikan 3 bzw. Wei-
ßen Kreuzes. Es sei schön
und beruhigend zu wissen,
dass die bundesdeutschen
Besucher Südtirols imNotfall
auf Hilfe zählen können. ©

Danke für die
professionelleHilfe

INHALTE auf 
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Travolto da un albero:muore un boscaiolo
Tragedia nei boschi di Varna. La vittima aveva 57 anni. Il sindaco: comunità sotto choc

Soccorsi L’elicottero Pelikan 2 (Foto Facebook- Franz Gruber)

BOLZANO Tragico incidente ieri
a Salern, frazione di Varna:
Georg Clement, pensionato di
57 anni di Varna, ha perso la
vita colpito da una pianta pre-
cipitata al suolo, mentre stava
lavorando su un terreno di
sua proprietà. A colpirlo è sta-
to un albero che probabil-
mente era appoggiato a un al-
tro: quest’ultimo è stato ta-
gliato e così il primo albero,
senza più sostegno, è piom-
bato addosso a Clement. Ad
accorgersi dell’incidente è
stato un escursionista che ha
notato il corpo esanime di
Clement vicino al sentiero nu-
mero 6: l’escursionista ha da-
to immediatamente l’allarme
e, sul posto, è giunto poco do-

po l’elicottero Pelikan 2 con il
medico d’urgenza ma per il
contadino non c’era già più
nulla da fare. A nulla sono in-
fatti valsi i tentativi di riani-
mazione da parte del medico.
Il decesso era avvenuto, con
ogni probabilità, sul colpo a
causa di un politrauma. Rilie-
vi di legge dei carabinieri.
Trattandosi di un bosco di
proprietà di Clement, la di-
sgrazia non si configura tec-
nicamente come incidente
sul lavoro, ma come incidente
domestico. Clement era mol-
to conosciuto a Varna ed era
attivo nell’Alpenverein (era
anche guida alpina) e anche
nelle giovanili della squadra
di calcio di Naz Sciaves.

Lo ricorda anche il sindaco
di Varna, Andreas Schatzer:
«Clement viveva tra Varna e
Naz, portando sempre con sé
la sua generosità e voglia di
aiutare. Era un poliziotto in
pensione da circa tre anni e
spesso aiutava il Comune con
piccoli lavoretti: recentemen-
te era stato molto prezioso
nella rimozione della neve
mettendo in sicurezza diverse
strade pubbliche. La famiglia
è una delle più note di Varna
con il padre che si è spento tre
anni fa. Sapere del suo inci-
dente è stato uno shock terri-
bile. Ci stringiamo a tutti i
suoi parenti».

A. C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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••Daseimesi è in coma.La
sua vita e quella dei suoi cari
sono stravolte. Il 21 agosto
scorso l’elisoccorso interve-
ne sul Pasubio per recupera-
re Michele Confente, 24en-
ne di Montecchio Maggiore
scivolato lungo laStradadel-
le Gallerie. Fu trasportato
all’ospedalediTrento incon-
dizionigravissime.Poi fu tra-

sferitoalSanBortolo.Miche-
le da allora vive in uno stato
di incoscienza:nons’èpiù ri-
svegliato dall’incidente in
montagna. È laureato in in-
gegneria chimica, voleva an-
dare negli Stati Uniti con la
fidanzata. Adesso è in una
Ipab, dove la retta sostenuta
dall’Ulss per i primi sei mesi
graverà sulla famiglia. È sta-
ta lanciata una raccolta fon-
di per aiutare i genitori.
Inprovincia pag.24 MicheleConfente, la laurea

MONTECCHIOMAGGIORERaccolta fondi per l’assistenzaal 24enne

Michele,in coma da seimesi
dopo una caduta sul Pasubio

AntonellaFadda

MONTECCHIONell’agosto2021eraprecipitatoper200metridallaStradadellagalleriesulPasubio

Il drammadiMichele
in comada seimesi
Era caduto inmontagna
Il 24enneè inunastrutturaspecializzata, raccolta fondidegli amici
con i padriGiuseppini per aiutare la famiglia nel pagamentodella retta

••Michele non si è ancora
svegliato. Sono passati 185
giorni da quel tragico inci-
dente lungo la Strada delle
Gallerie sul Pasubio dove Mi-
chele Confente, laureato, 24
anni di Montecchio, è preci-
pitato durante un’escursio-
ne. Da quel giorno le sue con-
dizioni sono molto gravi e
non ha ripreso conoscenza,
come fosse in coma. Ma nes-
suno perde la speranza: il pa-
pà Dario, la mamma Rober-
ta, la sorella Martina e la fi-
danzata Elena, gli amici e i
parenti.

Oggi Michele è ricoverato
all’Ipab Agrifoglio, una strut-
tura per cerebrolesi di Vicen-
za. Ma tutti sperano che si
possa risvegliare, un giorno.
Intanto gli amici hanno av-
viato, con il sostegno della
parrocchia dei padri Giusep-
pini, una raccolta fondi per
aiutare la famiglia nel paga-
mento della retta per la strut-
tura sanitaria. Per i primi sei
mesi del ricovero, infatti, le
spese vengono sostenute
dall’Ulss ma poi dovrà essere
la famiglia a corrispondere il
pagamento mensile di 700
euro. Tutti vogliono credere
che Michele possa migliora-
re, perché vogliono rivedere
quel suo sorriso che illumina
gli occhi.

«Sta lottando e noi dobbia-
mo aiutarlo a riprendere in
mano il suo piano per il futu-
ro - hanno scritto gli amici
sui social -. Michele ha sem-
pre lavorato sodo continuan-
do a fare sacrifici, per le per-
sone che ama e per creare il
futuro che desiderava. È un
ragazzo dalle idee chiare ma
al tempo stesso un gran so-
gnatore. Buono, gentile e so-
lare, una di quelle persone
che almeno una volta nella vi-
ta bisogna conoscere. Eppu-
re, la vita, in un attimo ha

“messo in pausa” il suo pro-
getto di vita». Erano le 19.47
di sabato 21 agosto 2021
quando il 24enne, che era in-
sieme ad alcuni amici, stava
percorrendo un sentiero sul
Pasubio. Amante della mon-
tagna, non era certo la prima
escursione che faceva. Nessu-
na scalata o ascensione, pe-
rò, a lui piace fare a piedi i
sentieri. In sicurezza. All’al-
tezza della 47a galleria, im-

provvisamente, il dramma.
È scivolato facendo un volo
di 200 metri. Nonostante il
pronto recupero e il traspor-
to all’ospedale di Trento in
elicottero, le sue condizioni
erano apparse fin da subito
gravissime. Poi il trasferi-
mento nel Vicentino, anche
al San Bortolo.

«Michele si è diplomato ai
geometri con 100 - racconta-
no i familiari - e poi si è lau-
reato in ingegneria chimica
e, per mantenersi agli studi,
da 4 anni lavorava al Tosano
di Cerea nel Veronese. Aveva
anche vinto una borsa di stu-
dio per effettuare un master
in Ungheria ma aveva rinun-
ciato per aspettare la laurea
della fidanzata Elena, previ-
sta pochi mesi dopo. Voleva-
no trasferirsi negli Stati Uni-
ti». Un sogno che è stato in-
terrotto da quel volo.

«Non avrebbe mai fatto
qualcosadi azzardato - prose-
guono i familiari -, non era
certo uno sprovveduto. Quel
pomeriggio era andato a fare
l’escursione attrezzato. È un
ragazzo assennato e in gam-
ba». Proprio di tenacia e vo-
glia di farcela parlano la
mamma e la fidanzata.
«Non è certo una persona
che si arrenda - affermano -.
Ha avuto momenti di scon-
forto, come tutti, però poi si
era ripreso andando avanti
con grinta. Noi due, la sorel-
la, il padre e tutti speriamo
che ce la faccia, facciamo il
tifo per lui. Ci piacerebbe ve-
derlo di più e magari strin-
gergli la mano, per fargli sen-
tire che gli siamo accanto».

Per la raccolta fondi avviata
dagli amici di Michele, con il
sostegno della parrocchia
dei padri Giuseppini, il riferi-
mento è il conto della parroc-
chia di Santa Maria Immaco-
lata di Montecchio, Iban
IT07O083996053000000
0131157 con causale “Aiutia-
mo Michele”. •.
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AntonellaFadda

Soccorsoinmontagna Infortunioadagosto2021sullastradadelleGallerie

L’ingegnere Il24enneMicheleConfenteèincomadaseimesi.A.F.

“
Sta lottando
Lo aiuteremo

a riprendere
inmano
il suo futuro
Lafamiglia
diMicheleConfente

Lavori
Divieti
Nuovi
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Un bel momento, ludico e rilas-
sante, per i bambini appena 

vaccinati e per gli amici a quattro 
zampe dell’Unità cinofila Soic – 
squadra operativa di intervento 
impegnata nel prestare attività di 
Protezione Civile e nella ricerca di 
persone scomparse – sabato scorso 
in mattinata presso il centro vacci-
nale dell’ex palazzo di giustizia di 
Crema. 

Sono arrivati davvero tanti sorri-
si e apprezzamenti per l’iniziativa 
Amici a quattro zampe all’hub. Più di 
duecento bambini, nella giornata 
di open day dedicata ai 5-11 enni, 
accompagnati da mamma e papà, 

hanno ricevuto la dose per poi rag-
giungere lo stand e l’area di Soic, 
dove hanno ricevuto un attestato e 
un gadget offerto dal Parco del Se-
rio. 

Una mattinata di socializzazio-
ne con cinque cani di piccola taglia 
(scelti proprio per questo) della 
squadra cinofila – tre barboncini, 
un cocker e un bracco ungherese 
– capaci di divertire, insieme agli 
operatori, i bambini e far loro com-
prendere l’importanza di quanto il 
gruppo e i suoi fedeli amici compio-
no nel territorio cremasco. Un’ope-
ra preziosa, di recente riconosciuta 
anche da Regione Lombardia, che 

ha attribuito attestati di beneme-
renza per l’impegno contro il Covid 
anche all’Unità cinofila cremasca.

Gli addestratori hanno propo-
sto esercizi di obbedienza, salti e 
giochi, spiegando ai piccoli come 
comportarsi quando s’incontra un 
cane per la strada. Per i più curiosi 
l’appuntamento è ora presso la sede 
del Soic a Camisano, anche se pro-
babilmente i cani dell’associazione 
torneranno pure all’hub cittadino. 

Sì, perché l’iniziativa è piaciuta e 
ha permesso ai coraggiosi bimbi e 
ragazzi di distrarsi dopo l’iniezione 
del vaccino contro il Covid.

LG

Vaccino dei piccoli e sorrisi grazie a Soic 

Gli operatori e i cani di Soic impegnati sabato scorso all’hub dell’ex tribunale
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AMBIENTE

ARTA TERME «Non siamo i soli in
questo mondo ma serve il so-
stegno per la convivenza, tra
predatori e allevatori armen-
ti». Parte da questo assunto
l’appello della Cooperativa
Malghesi diCarnia eValcanale
rispetto agli ultimi episodi di
attacchi di lupi a mandrie e
greggi sul territorio dell’Alto
Friuli. «Non siamo i soli esseri
della terra ad avere il diritto di
viverci,maserveperò l’intesa –
ricorda Massimo Peresson,
rappresentante della Coopera-
tiva - il lupo deve diventare il
fratello lupo cosi anche l’orso,
la lince, la faina, lo sciacallo do-
rato e la volpe. Non è un pro-
blema di facile soluzione ma
l’integrazione tra mondo sel-
vaggio e mondo pastorale ci
può essere, gli allevatori già
toccati da varie azioni predato-
rie da lupi ed orsi a volte anche
da cani, vanno aiutati e suppor-
tati soprattutto in questa fase
che li vede presenti maggior-
mente che nelle altre regioni

d’Italia».
L’aiuto, secondo Peresson,

«non deve essere limitato alla
pur indispensabile politica di
risarcimento, i soldi non basta-
no; gli allevatori della monta-
gnahannoun rapporto di fami-
liarità con le proprie bestie,
sempre più è la sensibilità ver-
so gli animali allevati e sempre
maggiore è la ricerca per il be-
nessere animale. Vanno quin-
di forniti agli allevatori i mezzi
per tenere lontani dalle loro
mandrie e dalle gregge i preda-
tori; esistono i sistemi di elettri-
ficazione anti lupo, come esi-
stono i cani da pastore,Marem-
mani abruzzesi o il cane dei Pi-
renei e altri per la protezione
degli armenti. Cani questi che

necessitano di adeguato adde-
stramento per svolgere al me-
glio il loro lavoro di guardiani
e che liberi poi sanno stare vigi-
li e vicinoai loroprotetti».
Queste alcune idee ma non

sono le sole. La Cooperativa
Malghesi diCarnia eValcanale
chiede che la politica se ne oc-
cupi, si fissi al più presto un in-
contro con gli allevatori per
trovare la soluzione, per limita-
re gli atti di predazione e dove
accadono intervenire subito
col sostegno economico giusto
e pari al danno subito dagli al-
levatori. «Nel breve – chiede
Peresson - si fissi così un incon-
tro con l’assessore regionale
all’agricoltura Zanier e i refe-
renti per la montagna, consi-
glieri regionali, presidente del-
la Comunità di Montagna De
Crignis e con anche i deputati
Tondo e Bubisutti. Prima che
la situazione degeneri con atti
magari d’impulso, la strategia
di convivenza tra la selvaggina
e la vita delle fattorie deve già
essere pronta prima dellamon-
ticazione».
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«I RISTORI NON BASTANO
LA REGIONE CI AIUTI
A PROTEGGERE
I NOSTRI ANIMALI
CON CANI ADDESTRATI
E RECINTI ELETTRIFICATI»

La Cooperativa Malghesi chiede
strumenti per fermare i lupi
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